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GRAZIE

Vorremmo ringraziare, attraverso il no-
stro periodico, Don Giovanni Brunoni 
che in tutti questi anni ha svolto la sua 

missione presso la Fondazione. 
É stata una presenza costante che ha 

permesso ai nostri anziani di coltivare la 
propria Fede in serenità. 

Grazie di cuore 
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EDITORIALE

FIORI FIORI

Con l’arrivo della primavera la natura si risve-
glia e così i nostri prati ed i nostri giardini si 
colorano di tante varietà di fiori. 
I fiori profumano, decorano, rendono allegra la 
nostra casa ed è per questo che, nonostante la 
nostra sia una Casa di Riposo, con l’arrivo del-
la primavera, anche noi sentiamo il bisogno di 
decorare il nostro ambiente con dei fiori, maga-
ri costruiti dai nostri anziani. 
Si utilizzano i materiali più inusuali: carta, stof-
fa, resina, ma il risultato è, a parere di tutti, in-
negabilmente simpatico e carino. 
E’ come se ricreassimo quell’intimità e familia-
rità che la nostra struttura per la sua funzione 
sanitaria, a volte per una serie di vincoli e leggi, 
è costretta a sacrificare. 
I fiori, poi, hanno un linguaggio ed è bello co-
municare, anche tramite loro, affetto, simpatia 
ed amore; sappiamo tutti che ricevere un bel fio-
re è sempre molto emozionante. 
Alla luce delle ultime teorie, il profumo oltre che 
gradevole è terapeutico, curativo, rilassante o 
stimolante e la cura dei fiori è un’attività che dà 
molte soddisfazioni ai nostri anziani. 
Vorremmo concludere ringraziando i famiglia-
ri e gli amici della Fondazione che regalano ai 
nostri anziani fiori e piante, rendendo l’ambien-
te più allegro e gradevole a tutti noi. 

Alessandra e Chiara

I fiori, in natura, non sono altro che l’apparato 
riproduttore di un tipo di piante (angiosperme), 
ma non è certamente questo il primo pensiero 
che ci viene in mente quando ne ammiriamo 
qualcuno, anzi... 
Restiamo invece ammaliati dalla loro incante-
vole bellezza, dalla loro delicatezza, dalla loro 
raffinatezza e da questa loro esplosione di vita e 
di natura magari ancor più appariscente dopo 
un lungo inverno uggioso. 
E quindi sono sinonimo di primavera, con le 
loro più svariate tonalità ed abbinamenti di co-
lori e di profumi più o meno intensi, rallegran-
do, arricchendo ed arredando i nostri ambienti 
sia che siano fiori freschi, secchi o finti. I nostri 
anziani della struttura, ad esempio, si stanno 
decisamente specializzando nella produzione di 
questi ultimi con risultati veramente sorpren-
denti. 
Nei negozi e mercatini specializzati, se ne sco-
prono sempre di nuovi, più rari ed esotici, oltre 
alle infinite specie (ed ai tanti diversi tipi della 
stessa specie) che conosciamo e coltiviamo già 
da tempo. 
Li possiamo utilizzare per esprimere i nostri 
sentimenti: “dillo con un fiore” (amore, pas-
sione e gelosia) e, figurativamente, anche nei 
nostri modi di dire: “sei un fiore”, ”fior fiore”, 
“fiore all’occhiello”. 
“Fiori”: una piccola e semplice parola di 5 let-
tere dove ci si può trovare dentro un universo 
intero!!! 
 			 
				    Il Presidente
			         Claudio Delmenico  
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FESTA DEL PAPÀ
Il 19 marzo abbiamo festeggiato tutti gli uomini 
della Fondazione con un gradito pensiero per la 
“Festa del Papà”. 
Un regalo utile a tutti i papà che svolgono un 

ruolo così impor-
tante all’interno 
delle nostre fami-
glie. 
Gino poi ha rice-
vuto il suo regalo 
dalle mani della 
figlia Simona, ve-
nuta a trovarlo per 
l’occasione. 
E’ stato un bel 
momento... 
Un piccolo pen-
siero per tutti i no-

stri papà, per chi, soprattutto un tempo, ha fatto 
molti sacrifici per i propri cari. 

 Alessandra

UNA VISITA GRADITA
Il 22 aprile gli ospiti della Fondazione “Contes-
sa Rizzini” hanno ricevuto una graditissima sor-
presa. I ragazzi della Parrocchia di Guidizzolo 
sono venuti a salutare i nonni ed a porgere loro 
gli auguri di buona Pasqua. Ma non si sono limi-
tati solo a questo; infatti, hanno portato un bel-
lissimo pensiero per tutti i nonni che consisteva 
in un sacchettino contenente un rametto di ulivo 
ed una colomba fatta, con la pasta di mais, dai 
bambini della scuola elementare di Guidizzolo. 

Ringraziamo questi ragazzi che tutti gli anni si 
ricordano dei nostri nonni e che fanno passare 
loro qualche momento di gioia e felicità. 

Chiara

LE UOVA DI PASQUA
Cosa c’è di più bello e buono per un bambino 
che ricevere un gigantesco uovo di Pasqua??? 
Questo non vale solo per i bambini, ma vale an-
che per gli adulti ed in modo particolare per i 
nostri nonni che, per una volta all’anno, possono 
concedersi di mangiare un bel pezzo di ciocco-
lata alla faccia della dieta. Infatti la Fondazione 
“Contessa Rizzini”, sapendo di fare cosa gradita, 
in occasione della Santa Pasqua, ha regalato ai 
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nostri nonni quattro uova di cioccolata giganti. 
Il Presidente e la Direttrice si sono recati in tutti 
i reparti della Casa di Riposo per “rompere” in-
sieme agli ospiti della Fondazione le uova e per 
augurare loro una buona Pasqua. 

 Chiara

FESTA DI PRIMAVERA DJ AGO
Con la primavera ed i suoi colori e profumi ab-
biamo deciso di festeggiare, sempre in compa-
gnia di Dj Ago che questa volta non è venuto 
solo. 
Con lui c’era Cristina, una ragazza simpatica, 
che ci ha fatto sentire la sua voce e la sua emo-
zione per il suo debutto nella nostra Fondazione. 
Con balli e canti la festa è sempre un momen-
to d’allegria, meglio se è anche allietata da una 
buona torta di mele, come quella realizzata dalle 
ragazze della cucina. 
Abbiamo colto l’occasione per festeggiare i nu-
merosi compleanni del periodo, così dopo gli 
auguri, la torta ed i regali, la festa ha decollato 
con qualche ballo da sala, ma anche con qualche 
canzone un po’ “dance”. 

E’ stato poi con “Mamma Maria” e l’augurio 
di una buona “Festa della Mamma” alle nostre 
mamme, che la festa si è conclusa. 
Dj Ago porta sempre una ventata di buonumo-
re e simpatia ed ha spronato i nostri anziani a 
cantare, a ballare ed a far sentire l’arrivo della 
primavera. 
Così noi non possiamo che ringraziarlo ed at-
tendere il suo ritorno… magari con la sua amica 
Cristina. 

Alessandra

FESTA DELLA MAMMA
La “Festa della Mamma” è un giorno importan-
te che va festeggiato per ricordare quanto sono 
importanti le nostre mamme e per ringraziarle 
per tutto quello che hanno fatto per noi. In oc-
casione di questa ricorrenza abbiamo deciso di 
omaggiare le nostre nonne, mamme e non, con 
un bellissimo vaso di begonie. Questo gesto le 
ha fatte emozio-
nare molto ed 
alcune di loro 
si sono anche 
commosse al 
pensiero del-
la loro mamma 
che non c’è più. 
Auguri a tutte le 
mamme!!! 
                                                                                 

Chiara
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FIORI DI PASQUA
In occasione della Pasqua, abbiamo deciso di 
preparare dei cestini di fiori colorati, ma non 
fiori veri, bensì fiori di stoffa. E’ stato un lavo-
ro lungo e faticoso però, grazie alla costanza ed 
all’aiuto di qualche volontario, il risultato è stato 
sorprendente. 
Come prima cosa abbiamo acquistato del feltro 
e della lana cotta di diversi colori e le rispettive 
matassine; successivamente abbiamo creato su 
di un cartoncino le sagome dei petali e dei pistil-
li dei fiori che volevamo realizzare e le abbiamo 
ritagliate. 
Sistemando le sagome sui fogli di feltro e di lana 
cotta ne abbiamo tracciato il contorno, ottenen-
do così dei petali e dei pistilli di stoffa. 
Per assemblare il fiore prima abbiamo cucito 
cinque petali insieme, in modo da formare una 
corolla, e poi altri cinque. Le due corolle di fio-
ri sono poi state assemblate insieme, una sopra 
l’altra, in modo sfalsato ed infine, al centro, ab-
biamo inserito i pistilli. 
Questo lavoro è stato un’impresa corale rea-
lizzata dagli anziani della Fondazione che, con 
grande precisione, hanno ritagliato i petali ed i 

pistilli che poi Lucia, Lina e la nostra Direttrice 
hanno sapientemente cucito. 
Anche i cestini sono stati costruiti dai nostri 
nonni: sta a voi giudicare il risultato… un tocco 
di primavera e di colore che speriamo abbiano 
messo un po’ d’allegria in occasione della Santa 
Pasqua. 

Chiara

LE COLOMBE
Le colombe sono un simbolo della Pasqua, come 
d’altro canto lo sono anche le uova. Quest’anno 
abbiamo deciso di realizzare, in occasione di 
questa ricorrenza, delle decorazioni che avesse-
ro come soggetto questi due simboli. 
Come prima cosa abbiamo preso e stampato da 
internet l’immagine di una colomba, ne abbia-
mo ritagliato la sagoma tracciandone successi-
vamente il contorno su di un cartoncino bianco. 
La colomba è stata ritagliata da Guido e Vincen-
za e successivamente con un pennarello nero ne 
abbiamo rifinito i dettagli (contorno, becco, ali, 
occhio). 
Per quanto riguarda 
le uova, gli anzia-
ni, con una discreta 
manualità, hanno 
accartocciato car-
ta velina colorata in 
tante piccole palline; 
poi, insieme, abbia-
mo cosparso l’uovo 
di abbondante colla 
vinilica ed applicato 
sopra le palline di 
carta colorata. 
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Una volta che le uova si sono asciugate abbiamo 
assemblato le colombe, le uova e dei fiocchi di 
carta colorata, appendendoli con dello spago al 
soffitto di tutti i reparti. 
Volevamo ringraziare Gladis e Maria che, an-
che se con qualche difficoltà, si sono impegnate 
molto per la realizzazione delle colombe e non 
hanno mai fatto mancare la propria presenza, di-
mostrando sempre un grande entusiasmo. 

Buona Pasqua a tutti. 
Chiara

ROSARI DI MAGGIO
Come è ormai tradizione, da qualche anno du-
rante il mese di maggio, in Fondazione viene 
creata un’occasione in più per recitare il Santo 
Rosario, tutti raccolti in cappella. 
Rosalba e Suor Isella, ogni mercoledì del mese, 

si occupano di questa attività che soprattutto le 
donne, ma non solo, avevano la consuetudine di 
svolgere tutti i giorni, raccolte nelle varie vie del 
paese. 
Nella vita in comunità è più difficile da ricreare 
con così tanta frequenza e così il mercoledì vie-
ne dedicato a questa ricorrenza così amata .
Alla fine di maggio vi sarà poi un momento in 
cui gli anziani andranno a recitare il Santo Ro-
sario in Via Santa Maria del Rosario, al cospetto 
della Madonnina a loro così cara. 
Vorremmo ringraziare Rosalba e Suor Isella per 
la disponibilità e l’impegno che ci dedicano al 
fine di rispettare ed onorare una tradizione così 
cara ai nostri anziani. 

Alessandra

I “BELLISSIMI” 
Torna la nostra rassegna cinematografica che al-
lieterà un pomeriggio del mese di maggio e due 
pomeriggi del mese di giugno. 
Su richiesta dei nostri anziani potrete ammirare 
nella sala cinema della Fondazione: 
-	 Svegliati Ned 
-	 Nuovo Cinema Paradiso 
-	 Napoli milionaria. 
La prima proiezione si svolgerà giovedì 26 mag-
gio alle ore 15.30. 
Buona Visione!
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LE UOVA PASQUALI
Dai racconti dei nostri nonni è emerso che in oc-
casione della Pasqua si usava colorare le uova 
con delle erbe. Questa cosa ci ha incuriosito 
molto, quindi abbiamo deciso di sperimentare 
questo metodo. Visto che il giovedì al Centro 
Diurno è prevista l’attività di cucina abbiamo 
deciso di provare a fare le “Uova Pasquali”. 
Come prima cosa ci siamo procurati le erbe e 
le verdure che ci servivano per colorare le uova 
(tarassaco, erba medica, rape rosse, bucce di 
cipolla rossa). Abbiamo messo sul fuoco delle 
pentole a bollire; fatto ciò Bruna, Domenico, 

Gianni, Davide e Giordana hanno pensato alla 
pulizia delle erbe e all’eliminazione dei gambi; 
invece, Ernesta ed Ida si sono preoccupate di 
tagliare a pezzi le rape rosse. Quando tutto era 
pronto abbiamo messo, in pentole separate, le 
erbe e le rape a bollire e Davide le ha mesco-
late accuratamente. Dopo dieci minuti abbiamo 
messo le uova a bollire e colorare nelle pentole 
per circa 8 minuti. 
Passati gli 8 minuti ecco la stupefacente sorpre-
sa… dopo tanto lavoro e tanta fatica… le uova 
erano uguali a prima, sembravano appena uscite 
dal pollaio. 
Probabilmente il procedimento non era proprio 
quello giusto, però l’importante è che ci siamo 
divertiti come sempre e poi come dice il detto: 
“Sbagliando s’impara!”.

Chiara

VIA CRUCIS PASQUALE
Ida: “ Io se vuoi la Via Crucis la recito, perché 
ho il librettino, ma ci deve essere il massimo si-
lenzio, perché è una cosa seria e merita rispetto”. 
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Così ci ha apostrofato Ida, quando parlando del 
periodo Pasquale e delle tradizioni ad esso le-
gate, ha accettato di recitare per gli ospiti del 
C.D.I. la Via Crucis. 
Ida ha raccontato che tutti i Venerdì di Quaresi-
ma lei era abituata ad andare in Chiesa, ma negli 
ultimi anni è diventato difficoltoso per lei spo-
starsi, così la recita per sé con l’ausilio del suo 
libricino. 
Come non cogliere l’occasione di così tanta ini-
ziativa? Così, nei Venerdì di Quaresima, Ida ha 
letto per noi la Via Crucis ed è stato un momen-
to di grande raccoglimento e di Fede che le ha 
dato molta soddisfazione. 

Alessandra

                                                                          
Domenico Rigon, ospite del C.D.I., allieta sem-
pre l’atmosfera con qualche filastrocca, storiella 
ed indovinello.
Qui ne proponiamo un “assaggio”, dato il tema 
mangereccio:

Indovinello
Alto alto belvedere 
500 cavaliere 
Con una spada ritirata 
E la testa insanguinata! 
Cos’è? 

La ciliegia

Mele, pesche profuma-
te 
Pere dolci e ciliegine 
Albicocche vellutate 
Prugne, fragole e susi-
ne 
Bei cocomeri e meloni 
Zucche gialle sù con 
me presto gridate 
Viva Viva  Buon’estate

Domenico

VIA L. DA VINCI, 7 - GUIDIZZOLO
TEL. 0376 818461 r.a.
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Buongiorno, volete presentarvi? 
E: Piacere mi chiamo Elisa, ho 28 anni, abito 
da quattro anni a Marmirolo e sono mamma da 
due anni del piccolo Fabio. 

S: Ciao, sono Sara abito a Goito e sono la col-
lega di Elisa. 

É molto che lavorate in questa Fondazione? 
Che idea vi siete fatte? 
E: Lavoro in questa Fondazione dall’Estate del 
2007. Mi trovo molto bene, ho installato, sin 
dai primi giorni, un buon rapporto con Sara, la 
mia collega, e 
con la Diret-
trice. 

S: Mi sono 
catapultata in 
questa realtà, 
a me prima 
sconosciuta, 
circa quin-
dici anni fa. 
Giorno dopo 
giorno ho im-
parato a co-
noscerla ed 
attraverso un 
lungo percorso sono cresciuta insieme a lei. 

In cosa consiste il lavoro d’ufficio? 
E: Il mio lavoro consiste nella gestione della 
contabilità, delle paghe e delle presenze del 
personale. 

S: Mi occupo della segreteria e della gestione 
degli ospiti della Fondazione. 

Secondo voi lavorare in ufficio limita la pos-
sibilità di creare delle relazioni con gli altri 
colleghi e con gli ospiti della struttura? 
E: Sì, perché siamo sempre rinchiuse nel nostro 
ufficio senza la possibilità di girare nei reparti. 

S: I primi anni che ero in struttura, i rapporti 
con gli ospiti erano più facili, perché la tipolo-
gia degli ospiti e le loro condizioni cliniche mi 
permettevano di instaurare delle buone relazio-

ni. Ad oggi, 
sicuramente, 
questo è più 
difficile per-
ché gli ospiti 
sono più gra-
vi. 

Cosa vorre-
ste dire ai 
nostri letto-
ri? 
E: Ringrazio 
tutti per aver-
mi accolto 
calorosamen-

te. Baci 
Elisa.

S: A volte potrei sembrare un po’ acida, ma 
sono solo voci di corridoio… se non ci credete 
chiedetelo al mio  Presidente. 

L’ANGOLO DELLE INTERVISTE
Continua la rubrica “L’angolo delle interviste”. Ogni volta intervisterò con delle brevi 

e semplici domande a ospiti, famigliari ed operatori. 
In questo numero le intervistate  sono Elisa e Sara, impiegate della Fondazione.
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Pezzani Ettore 	 4 Maggio 	 74 anni 
Paganini Alfonso 	 10 Maggio 	84 anni 
Cristofori Ernesta 	 15 maggio 	 92 anni 
Gaggioli Pia 	 15 maggio 	 87 anni 

Mondini Rino 	 29 Maggio 	90 anni 
Daldosso Arnaldo 	 1 Giugno 	 75 anni 
Genzini Franca 	 4 Giugno 	 81 anni 

Dopo la perdita della nostra cara mamma, av-
venuta il giorno 29 marzo scorso, ci sentiamo 
in dovere di esprimere la nostra più profonda 
riconoscenza e gratitudine a questo istituto 
che per sei anni l’ha assistita. 
All’inizio è stato difficile accettare questa 
scelta, ma con il passare del tempo ci siamo 
resi conto di non essere preparati e neppure 
in grado di fronteggiare una malattia così de-
vastante. 
Grazie dunque a voi tutti. 
Grazie alla Direttrice che, nel giorno del rico-
vero di nostra madre, alla domanda: “Quando 
possiamo venire a trovarla?” rispose: “Tutte 
le volte che passate di qui entrate, farà bene a 
voi ed a lei!”. 
Grazie al personale che opera nei reparti sem-

pre puliti ed accoglienti; a voi che siete a con-
tatto diretto con gli ospiti e le loro complesse 
problematiche giorno dopo giorno, la nostra 
riconoscenza più profonda. 
Grazie per la gentilezza con cui siamo sem-
pre stati accolti ogni volta che venivamo a 
trovarla e per averci dato la possibilità di es-
sere stati ancora utili nei momenti dei pasti. 
Grazie alle animatrici che spargono sorrisi, 
gentilezze e allegria. 
Grazie a chi coordina, organizza e dirige tutto 
questo. 
GRAZIE

Maria Teresa, Francesco, Agnese, Angelo
Figli di Capra Viriginia
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Amalgamare bene con le mani i biscotti in 
polvere con il burro fuso. Mettere l’impasto 
sul fondo di una tortiera a cerniera, preceden-
temente ricoperta con carta da forno. 
Pressare bene con il batticarne. Fare la crema 
unendo i tuorli, lo zucchero, la farina, la ricot-
ta, il mascarpone e gli albumi montati a neve. 
Versare la crema nella tortiera sulla base di 
biscotti ed infornare a 180°C per 40 minuti 
circa. 
In un pentolino mettere a scaldare la marmel-
lata con 4 cucchiai di limone, quando si sarà 
raffreddata stenderla sulla superficie della tor-
ta. 

TORTA AL FORMAGGIO CON MIRTILLI

INGREDIENTI
Per la base:
180 gr di biscotti secchi macinati a farina
100 gr di burro fuso

Per la crema:
3 uova 
80 gr di zucchero 
1 cucchiaio di farina 
250 gr di ricotta 
250 gr di mascarpone 

Per decorare:
mezzo vasetto di marmellata di mirtilli 
4 cucchiai di succo di limone 

PREPARAZIONE
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LEZIONI DI PASTA DI MAIS AL CDI 

Continuano le nostre lezioni di pasta di mais te-
nute dalla nostra maestra Vitalina che, in questi 
mesi, ci ha insegnato qualche tecnica per realiz-
zare dei bei fiori, come le primule e le calle. 
Le nostre anziane, dopo un primo momento di 

diffidenza, si sono messe in gioco ed Onorina, 
Ida, Ernesta e Bruna hanno dimostrato curiosità 
e voglia di imparare qualcosa di nuovo. 
Speriamo di diventare brave per poter realizza-
re, con la nostra maestra, tante piccole creazio-
ni… Intanto ammirate! 

FESTA DELLA MAMMA

Domenica 8 maggio era la “Festa della Mam-
ma”. Al Centro Diurno, venerdì 6 maggio, sono 
arrivati dei bellissimi vasetti di begonie per tutte 
le mamme. 
Anche se non sono mamma mi ha fatto molto 
piacere ricevere quel bel vaso di fiori. 
Grazie a tutti dalla vostra Giordana. 
 

Giordana

NOTIZIE DAL CENTRO DIURNO

L’ANGOLO DI GIORDANA
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Il paese si racconta, con la sua “piazza” 
e con i luoghi più “vissuti”, gli stessi che 
hanno visto crescere le innumerevoli ge-
nerazioni dei guidizzolesi che attraverso 
i decenni li hanno frequentati. 
Si tratta di una selezione di immagini, 
con le viste generali, le vie principali del 
nostro paese, epicentro di attività com-
merciali e di ritrovo. Ed è proprio da 
queste fotografie che traspare il semplice 
bisogno della gente di trovarsi insieme 
per fare quattro chiacchiere, mettendo-
si allegramente in posa per  per “essere 
presente” ogni qualvolta una foto venis-
se scattata: era un momento importante, 
per quel tempo, un momento da ricorda-
re. 
 

Un popolo senza memoria storica è un popolo destinato a vivere senza lasciare ai posteri una propria im-
pronta, un significato tangibile di ciò che è stato, di ciò che ha fatto. Passeggiando nel tempo ci porterà,  
attraverso le immagini, a ritroso nel tempo, a scoprire gli ultimi cent’anni della nostra storia. Testi e fotogra-
fie sono parte del volume “Passeggiando nel tempo” 100 anni di vita guidizzolese attraverso le immagini. 
L’autore,  Andrea Dal Prato, ne ha concesso una selezione per la pubblicazione sul nostro periodico.

IL PAESE

PASSEGGIANDO NEL TEMPO 

La piazza nei primi anni del ‘900 con la 
torre civica. La linea tranviaria Brescia-
Mantova-Ostiglia fu attiva all’incirca 
dal 1880 al 1937.

Piazza Mercato, intitolata nel 1910 ad 
Anna Bonfiglio Pezzati.

Via Vittorio Veneto, negli anni ‘30 vi si 
teneva un fiorente “Mercato dei Bozzoli”
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Via A. Vivaldi, 16/18 - 42043 Gattatico (RE) Italy
Tel. 0522 477.211 - Fax 0522 477.225 
 www.karrel.it - karrel@karrel.it

Presentandovi 
il top di gamma

I carrelli della linea Aurion sono sempli-
cemente rivoluzionari e offrono soluzioni 
efficienti per le vostre esigenze logistiche.  
Tutti i carrelli della linea Aurion utilizzano 
infatti la tecnologia Baydur ® (un materia-
le plastico d’avanguardia estremamente 
robusto ma allo stesso tempo incredibil-
mente leggero) e vantano un design ricer-
cato unito a una grande funzionalità. Le 
collaudate linee “Compact”, “Monodose” 
e “Mega” vanno ad implementare la già 
ampia gamma di prodotti Karrel realiz-
zando ancora una volta il miglior rappor-
to qualità/prezzo presente sul mercato. 
Una qualità che oggi si veste di prestigio.

Monodose

Medicazione

Emergenza

È UN MARCHIO KARREL

CLA
QUALITÀ 
&DESIGN

C.L.A. S.p.a. 
Via Verdi, 41 - 42043 Gattatico (RE) Italy 
Tel: +39 0522 477111 - Fax: +39 0522 472814 
www.nuovacla.it - e-mail: claspa@claspa.it 

L’arredo Cla è in grado di caratterizzare un ambiente
ospedaliero con realizzazioni personalizzate e di 
elevato standard qualitativo e per queste ragioni Cla è 
divenuta negli anni un preciso punto di riferimento
del suo settore.
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CLA
QUALITÀ 
&DESIGN
L’arredo Cla è in grado di caratterizzare un ambiente
con realizzazioni personalizzate e di elevato standard
qualitativo e per queste ragioni Cla è divenuta
negli anni un preciso punto di riferimento
del suo settore.

C.L.A. S.p.a. 
Via Verdi, 41 - 42043 Gattatico (RE) Italy 
Tel: +39 0522 477111 - Fax: +39 0522 472814 
www.nuovacla.it - e-mail: nuovacla@nuovacla.it 
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 RISTORO AUTOMATICO 

      I PROFESSIONISTI DEL BREAK 
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